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PRODROMI ELETTORALI 


Le parole hanno la moda loro: oggi 
prevalgono situazione, incertezza. E la 
pubblica opinione si culla nelle ipotesi, 
© la Camera si squaglia, e il Governo 
spia da ogni parte che vento soffi e se- 
condo le previsioni regola l’opera sua. 

E la prima volta che in forme così de- 
cise si accentui il malessere che predo- 
mina tutto; i partiti, il Parlamento, il 
«corpo elettorale. Si fecero talora elezìoni 
generali, pare in 15 giorni, come nel 
Inaggio 1880; ma sia comunque vi era 
almeno il simulacro di un principio, in- 
torno al quale veniva interrogato il pae- 
se, è la prerogativa regia sì esercitò, ra- f 
pidamente, senza dubbi, anzi forse con 
fretta soverchia. È 

Oggi invece tutto è cambiato: da un 
momento all’ altro variano le notizie e si 
torna da capo a parlare di rimpasto, di 
dimissioni, come se indifferente fosse que- 
sto o quell’ altro mezzo. Il che dimostra 
l’assoluta mancanza di un criterio e la 
subordinazione di ogni ideale politico alla 
conservazione o all'acquisto del potere. 

È un altro passo nella via della deca- 
denza. Finora almeno l’ equivoco era nelle 
sfere parlamentari ; ora 81 ripercuote pei 
comizii. Brulicano dappertutto i candida- 
ti, senza programmi, senza indirizzo, non 
di altro preoccupati che di riuscire ad o- 
gui costo. A misura che i buoni e i for- | 
ti si ritirano dalla vita pubblica, vi ac- | 
corrono i Carneade, gli ambiziosi o gli 
spostati. Poco a poco diverrà ridicola que- 
sta fungaia di candidature politiche. ol 

Non possono fin da ora farsi pronosti- 
ci; tanto più che il lavorio è individuale 
quasi clandestino; ma si può esser sicuri 
che questa volta il concorso alle urne 
sarà minore che nell'ultima prova : indi- 
zio triste di malcontento e di sfidncia nel 
sistema parlamentare. ò 

Va perdendosi sempre più ogni senso 
di lirute: come nell'assemblea ogni no- 
vizio si crede adatto, dopo qualche mese, 
per lo meno a un posto di segretario de- 
gli esteri o delle finanze ; così nel corpo 
elettorale, ogni cittadino si crede idoneo 
@ rappresentare gl'interessi, i principi 
della nazione. Il vocabolario politico pre- 
sta frasi popolari e facili: non c'è che 
prestare l' offerta ad ogni dimanda. } 

Questa seconda prova - ed ultima speria- 
mo- dello scrutinio di lista potrà riuscire 
anche peggiore che la precedente. Nell'ot- 
tobre 1882 restava ancora qualche remi- 
niscenza della lotta politica per lo allar- 
gamento del suffragio : non disperse erano 
ancora del tutto le tradizioni de’ vecchi 
partiti. . : i 

Auguriamo di sbagliare, ma temiamo 
assai ci si preparino elezioni difficili, con- 
fuse, ed ingloriose. 


IL PROGETTO DI GLADSTONE 


Il telegrafo ci ha recato per sommi 
capi l' Rome rule che il Gladstone intende 
largire all’ Irlanda. La sala dei comuni 
di Westminster era al completo; molti 
deputati dovettero assistere in piedi alla 
seduta : le tribune erano stipate, e in 
quella dei pari c’ era il principe di Gal- 
les coi figli. Il discorso del Premzér venne 
ascoltato col più alto interesse, e a quan 
do a quando applaudito dal gruppo degli 
amici e dai paruellisti. Ma se il progetto 
contenta i deputati irlandesi e una parte 
dei liberali, suscita avversione e ripu- 
gnanza in un’altra parte di liberali la 
quale si unirà ai conservatori per com- 
batterlo. Ai liberali dissidenti 8° è ag- 


giunto, dopo le rivelazioni di Gladstone, 
Heneago, segretario per il ducato di 
Lancastro ; ed un dispaccio ne annuncia 
che anche il Roseberry ne ha seguito | 
l’ esempio. | 

I 


Il Gladstone ha ottenuto ai Comuni în 
questi giorni ua trionfo di curiosità e 
' interesse, e temiamo che sarà il solo 
di cui l' illustre uomo di stato dovrà con- | 
tentarsi, poichè il suo piano d' home rule | 
produsse un’ impressione che non si può 
chiamare in generale favorevole. Se il 
Gladstone soccomberà con esso, potrà ri- 
tirarsi dalla vita pubblica sconfortato, 
ma con la coscienza d'aver tentato un 


Atto grande, destinato a riconciliare l' It- | 


landa con la sua conquistatrice. 
Tuttav:a, nessuno può arrischiare ora 
un pronostico sulla conclusione a cui si 
arriverà. Il Chamberlain e l' Hartiagton, 
è vero, hanno, si dice, formulato anch'essi 
un progetto da contraporre a quello del 
Gladstone ; e potrebbe anche darsi che 
incontrasse il favore degli inglesi. Ma il 
punto, sta nel farlo accettare ai parnel- 
listì. Ora, è certo che questi non l' ac- 


| cetterebbero ; essi considerano le proposte 


di Gladstone come il minimo delle con- 
cessioni a cui 81 possono acconciare. Bi- 
sogna, quindi, attendere che questo gi- 
nepraio sia alquanto schiarito. La situa- 
zione non comiucierà a disegnarsi che 
alla seconda lettura, quella che di solito 
è la decisiva; e questa non si farà che 
dopo le ferie pasquali, vale a dire non 
prima del cinque o del sei Maggio. 


- 1 torbidi di Chateauvillain 


Un dispaccio di ieri l’altro ci annuo- 
ziava come un sottoprefetto francese re- 
catosi a laicizzare una cappella fosse sta- 
to accolto a sassate e a colpi di rivoltella. 

Questo fatto viene così descritto da un 
telesramma da Grenoble al Temps : 

Gravi disordini accaddero l’ 8 corrente 
a Combe des Eparres nel comune di Cha- 
teauvillain, poco lungi della città di 
Bourgoin. 

In questa località, v'è una fabbrica di 
seterio detta stabilimento Giraud, nella 
quale il direttore aveva aperto, senza 
chiederne il permesso all'autorità, una 
cappella. 5 A 

'empo fa, il parroco di Chateauvillain 
fu privato, per irregolarità commesse, del 
suo stipendio; egli allora cessò di dire la 
messa e celebrare gli offici nella chiesa 
parrocchiale e andò a celebrare nella cap- | 
pella Giraud. 

Di fronte a questa dupplice irregola- 


rità — perchè si deve rammentare che | 


In Francia i preti di tutte le religioni 
sono considerati come impiegati dello 
Stato e sono da fuosto pagati — il pre- 
fetto ordinò la chiusura’ della cappella. 

Il commissario di polizia di Bourgoin 
ricevette l'ordine di recarsi a Chateau- 
villain per fare eseguire il decreto pre- 
fertizio, ma Fischer direttore dello sta- 
bilimento, gli fa sapere che si sarebbe 
opposto colla forza all'esecuzione di que- 
8t' ordine, 

Di fronte a questa resistenza il sotto- 
prefetto di la our du Pin, stimò oppor- 
tuno intervenire in persona. Assistito da 
due brigate di gendarmi a cavallo, dal 
commissario di polizia e da un chiavaiuo- 
lo, si recò a Combe per far chiudere la 
cappella. i 

Quando giunse di fronte allo stabili- 
mento, il sottoprefetto si trovò davanti 
dalle 300 alle 400 persone con alla testa 


di pietre, accolsero le autorità con una 
grandine di pietre. 

Fischer tirò sul gruppo cinque colpi di 
rivoltella. Un gendarme cadde gravemen- 
te ferito. Si impegnò una vera battaglia 
in cui Fischer rimase ferito mortalmente, 
nna donna fa uccisa e il sottoprefetto, 
tre gendarmi e un altra donna rimasero 
qual più meno gravemente feriti. 

Finalmente la forza rimase alla legge; 
ma non si poterono apporre i suggelli alla 
cappella perchè le porte erano state por- 
tate via. 

La mattina del 9 i disordini erano ces- 
sati. Ora si è aperta un’ inchiesta. 


IN ITALIA 


ROMA 11. — Ieri i senatori, 


presenti 


‘ a Roma, tennero una riunione per stu- 


diare le riforme da introdursi nella co- 
stituzione del Senato. 

Si parlò di rendere il Senato comple- 
tamente elettivo con elezione a doppio 
grado; si parlò pure di un Senato metà 
elettivo e metà di nomina Regia; ma da 
tutti si riconobbe che problemi così gravi 
debbo noessere seriamente ponderati. Per- 
ciò i presenti incaricarono il loro presi- 
dente Cambray-Digny, di nominare una 
Commissione coll’ incarico di studiare e 
riferire sulla questione. 

Oggi il nuovo ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede presentava al Papa 
le sue eredenziali. L' ambasciatore baciò 


, Îl piede al Papa, poi presentò le lettere 
| accompagnandole con poche parole, a cui 
| il Papa rispondeva. 


lo stesso signor Fischer che trincerato 
diotro a barricate e armati di bastoni @ | 


Fatti uscire dalla sala tutti i digni- 
tari, il Papa rimaneva solo coll’ amba- 
sciatore in colloquio confidenziale. Rien- 
trata la Corte Pontificia, vennero pre- 
sentati al Papa tutti i segretari 6 gli 
addetti dell'Ambasciata Spagnuola. In ul- 
timo l'ambasciatore invitava nel suo stu- 
dio il Cardinale Iacobini. 

— Furono presentati al consiglio dei 
lavori pubblici tre progetti tendenti a 
fare di Roma una specie di porto di ma- 
re. Il Consiglio esaminò ieri questi tre 
progetti e li respinse tutti reputandoli 
Inutili. 

— Non si parla più di dimissioni, nò 


| di crisi, ma di prossimo scioglimento della 


Camera coll’ attuale Gabinetto. La Ras- 
segna lo dice esplicitamente, la Stampa 
lo ripete in modo sibillino. 

Il palazzo di Propaganda Fide si al- 
largherà , acquistando il vicino palazzo 


| Mignanelli. 


I nostri Sovrani visitarono oggi l’ E- 
Sposizione dei metalli, e vi si trattennero 
quasi un’ ora, congratulandosi della sua 
riuscita. 

Il prosindaco duca Torlonia si è fidan- 
zato colla principessina Di Belmonte, fi- 
glia del deputato siciliano. La fidanzata 
sarà ricevuta domani da S. M. la Regina. 

La Corte di Cassazione rigettò il ri- 
corso di Angelo Sommaruza, confermando 
la sentenza della Corte d’Appeilo, che lo 


condannava ad anni 5 1]2 di carcere. 


TORINO. — Il direttore del Panificio 
signor Caravaglia ha tentato ieri di sui- 
darsi con una revolverata al petto, pare 
per dissesti finanziari. 

COSENZA. — Nel paese di Rovello, 
un contadino, certo Talarica, ucciso a 
colpi di scure il presidents del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati, sig. Bonanno. 

NOVARA 10. — Questa sera alle 5 è 
morto, dopo lunga malattia, il vescovo di 
questa città, monsignor Zula, nativo di 
Mondorì. 


Ì 


| battimento si è chiuso il processo contro” 


Aveva nome di sacerdote filantropo, j- 
Struito, non fanatico. 


Gli si preparono solenni funerali. 


GENOVA 10. — La sezione d’ accusa 
di Genova ha deciso di non concedere li- 
bertà a nessuno degli implicati nell’ af- 
fare Horlaque-Casareto. 


ANCONA 10. — Dopo 12 giorni di di- 


il conte Augusto Compagnoni Marefoschi, 
il dottor Angelo Gadani di Cento ed il 
sensale di sconti Settimo Sorgoni di Lo- 
Teto, la cui imputazione, era pel primo 
di falso in iscrittura di 
li altri due di uso sciente di cambiali 
false © relativa truffa. Il verdetto dei giu- 
rati assolve completamente i tre imputati 
che con ordinanza della Corte vennero im- 
mediatamente messi il libertà. 


LIVORNO. — In seguito alla fortissi> 
ma crisi nel commercio dei coralli, alcuni 
possessori di fabbriche, si videro costretti 
a diminuire le mercedì delle operaie. 

Queste si misero in isciopero. 

Disordini non ne avvennero e tutto la- 
Scia a sperare che la vertenza si potrà 
comporre pacificamente. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 10. — Oggi si svolse alla Ca- 
mera l’interpellaza sugli arresti in causa 
degli scioperi di Decazeville, 3 

! deputato Millerand accusò il mini- 
stero di non rispettare la libertà della 
stampa; chiamò iniquo l’arresto dei due 
giornalisti eseguito a Decazeville. 

| ministro Domole giustificò l'operato 
dell'autorità giudiziaria nell'interesse del- > 
l'ordine delia quiete pubblica. 

Il deputato Cassagnac, rivolse un at- 
tacco violentissimo al ministro della guer- 
ta, accusandolo di demoralizzare @ rovi- 
nare l'esercito 

Queste parole suscitarono forti rumori 
© peoteste d'ogni natura; a un dato punto 
ne naque un tumulto, che venne a gran 
pena sedato dal presidente. 

L'ordine del giorno di fiducia al mini- 
stero fu approvato con 435 voti contro 65. 

La commissione parlamentare, incari- 
cata di esaminare la proposta per la do. 
nunzia del trattato di commercio coll’ I- 
talia, ha deliberato di prendere in consi- 
razione la proposta. La Commissione ri- 
tenne che ora sono più favoriti i pro- 
dotto italiani da quelli francesi, 

Si anvunzia prossimo nn importante. 
discorso del ministro Freycinet sulla si-. 
tuazione polilica. 


BRUXELLES — Da tempo, l’ avvocato 
Van der Smissen, deputato di Bruxelles, 
aveva incoato processo per ottenere il di: 
vorzio da sua moglie ex attrice. 

L'al'tra notte, ci dice un dispaccio 
dalla capitale del Belgio al parigino Temps 
che qui riassumiamo, il Van der Smissen 
andò a trovare la moglie, e apertale la 
camicia, te tirò due revolverate al seno 
e due nella parte interiore del corpo. La 
camicia prese fuoco. La disgraziata scappò 
nuda in strada ove cadde. Fu raccolta 
dagli agenti. Ella ora è agonizzante. 

L' uxoricida venne arrestato. Egli aveva 
commesso l' orribile misfatto nell’ eccitu- 
Zione in cui si trovava avendo cercato in- 
vano di strappare alla moglie delle let- 
tere in cui le chiedeva una riconcilia- 
zione. 

Il Van der Smissen era il capo del par- 
tito così detto indipendente del Belgio; e- 
gli non ha ancor date le sue dimissioni 
da deputato. 


commercio e per' ‘;: 


Casse postali di risparmio 


Riassunto delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il mese di 
Febbraio 1886: 


Libretti rimasti 


fine del mese preced. N. 1232578 
Libretti emessi nel mese di 
Febbraio 2 ++ >» 26952 


in corso in 


Libretti estinti nel mese stesso » 


Rimanenza N. 1249955 

Credito dei depositanti in 

fine del mess preced. L. 180107: 
Dep. del mese di Febb. » 12 


I, 199332898. 56 
Rimb. del mose stosso + 9640290. 52 


182692518. 34 


Rimanenza L. 


CRONACA 


Per gli elettori. — A tenore della 
legge Comunale e provinciale la Giunta 


Municipale ha rivedute le l.ste elettorali 


ammioistrative e commerciale. 

Ora a senso di quanto prescrive l’ ar- 
ticolo 30 della Legge citata si rende noto 
al pubblico che detta Lista è depositata 

resso l’ Ufficio di Stato Civile (Sezione 
Tiso Elettorali), ove rimarrà esposta per 
otto giorni consecutivi, che/vanno a spi- 
rare col 19 corrente. 

fatta facoltà a chiunque di prenler- 
mne conoscenza e presentare entro tal ter- 
mine quei richiami che crederà del suo 
interesse. 

Ospizi marini. — Il Comitato degli 
Ospizi Marini si professa gratissimo alla 
‘Palestra Ginnastica Ferrarese, la quale, 
non ismentendo le sue tradizioni di att- 
vità e di zelo, ha colla cospicua somma 
di L. 836. 65 — utile netto della fiera 
carnevalesca — agevolato lo scopo cari- 
tatevole della pia istituzione. È up pro- 
vento straordinario che permetterà, non 
vw ha dubbio, di rendere più numerosa 


. la schiera degli ammessi alla cura bal- 


neare; sieno dunque benedetti i simpatici 
promotori. . > n 

— Anche in quest’ anno i bambini, che 
partiranno alla volta di Riccione, saranno 
vestiti completamente in modo uniforme, 
mercò la muniffcenza sovrana. 


Alla Lotteria Artistica, promossa dalla | 


Società B. Tisi, avevano concorso acquì- 
stando numerosi biglietti S. M. il Re, 


. ufficiato dalla Nobile Marchesa Mosti e 


S. A. R. il Duca Amedeo di Savoia, Pre- 
sidente Onorario della società predetta. 

Fu vincitore del 4° premo S. M. il 
Re, che con gentile pensiero lasciava ar 
bitra la nobil marchesa Mosti di devol- 
vere l oggetto sorlarcialo a scopo di be- 
neficenza. Ura il bellissimo acquarello di 
G. Del Col - rappresentante la Chiesa 
della Pianella - non poteva essere me- 
glio destinato che a raggiungere l’ intento 
di fare un’opera di carità così ben intesa 
e da tutti encomiata l’ anno scorso, senza 
toccare le somme raccolte per la reden- 
zione dalla serofola. : 

Ad egregie patronesse - prima fra le 

uali la benemerita iniziatrice - sarà af- 
fidato l'esito dei biglietti a L. 2. - Nes- 
suno - siamo certi - vorrà lasciarsi sfug- 
ire l'occasione di compiere un atto fi- 
antropico e di correre la chance di gua- 
dagnare un quadro pregevolissimo di di 
stinto autore. x 

— Nella seconda recita, datasi sabato 
10, neli’ Istituto Scandiani, dagli alunni 
e dallo alunne, per lodevole iniziativa 
delle egregie maestre raccoglievansi fra 

li spettatori — babbi e mamme — lire 
ia 15 a beneficio degli Ospizi Marini. 

Alla messe degli applausi che accolse 
la replica del saggio drammatico — del 
quale parlammo giorni sono — s' aggiuna 

‘e oggi la riconoscenza dei poveri bene- 
cati. 

Im Municipio — Sono pubblicati gli 
avvisi d’asta a schede segrete per l'affitto 
di alcune proprietà Comunali, come alla 
seguente descrizione : 


Martedì 27 Aprile (fatali il 12 


Maggio) — Affitti quinquennale S. Mi- 
hole 1886-91 SI 5A 

Orto detto di Bell’ Aria, in aumento 
dell'annua corrisposta di L. 320. 

Orto detto di Mortara idem di L. 475. 

Orto detto della Palazzina col fabbri- 
cato omonimo idem L. 1130. 

Mercoledì 28 Aprile (fatali il 13 
Maggio). — Affitto triennale S. M. 
1886-1889. 

Piccolo appartamento ad uso studio nel 
fabbricato del Teatro Comunale in au- 
mento all’annua corrisposta di L 200. 

Piccolo appartamento ad uso abitazione 
si Sr piano del fabbricato suddetto idem 


Locali ora ad uso Agenzia Trasporti 
ferroviari in Piazza Mun.cipale idem Li- 
re 700. 

Bottega N. 13 in Corso Porta Reno 
idem L. 140. 

Giovedì 29 Aprile (fatali 14 Mag- 
gio). - Affitto quinquennale S. MM. 
1856-91. 

Fabbricato detto il Palazzone in Fer- 
rara Via Porta Mare in aumento all’ an- 
nua corrisposta a L. 350. 

Locali ad us) Granaio sovrapposti alla 
Sia perle iu Pontelagoscuro idem Li- 
ro 700. 


Banca di Portomaggiore. — Ci 
pervenne il resoconto di questa Banca 
per Ì’ Esercizio 1885. 

Nel coustatare non senza soddisfazione 
dalie relazioni del Consiglio d’ Ammini- 
strazione e dei censori il regolare e abba- 
stanza prosperoso andament» dell'Istituto, 
accenniamo alle più 1mportanti cifre il- 
lustrate dal Resoconto stesso. 

Le somme a scalenza fissa e i depo- 
siti a risparmio ed in conto corrente da 

. 157,545. 61 cho erano al 31 Dicembre 
del 1884, salivano nello stesso giorno del 
1855 a L. 252,548: 38. 

Sovvenzioni 6 sconti ascesero a Lire 
903311. 65 in confronto di L. 714315. 15 
che erano nel precedente anno. 

Il movimento di Cassa fu di Lire 
3,3344142. 92 e quello dei Conti di Lire 
5,423926. 84 con una eccedenza sull’ E- 
sercizio precedente di L. 752329. 21. 

Gli utili furono di L. 18784. 30. — 
Le spese di L. 13918. 73 — Gli utili 
netti derivanti in 1. 4865 57 furono co- 
sì erogate : frutto 6 per Ojg delle azioni 
Lire 1200 — ammortizzo di due decimi 
delle spes? d’impiant» Lire 300 — Coin- 
teressenza e gratificazione al Cassiere 
Contabile Lire 750. 55 — A disposizione 
del Consiglio come allo statuto L. 243. 27 
— fundo per spese impreviste, L. 311. 75 
— alla Riserva L. 2001 

Lavori e voti. — Presso il Municipio 
di Copparo a mezzodì di mercoledì 14 a- 
prile sì terrà asta mediaute partiti se- 
greti © in separati losti per varj lavori 
di sistemazione, e consolidamento di al- 
quo strade per il complessivo importo 
i L. 18310. 58. 

Per maggiori informazioni rivolgersi an- 
che al nostro ufficio. 

— Sabbato sera, pure a Copparo, ci fu 
adunanza della Società operata, ove si 
trattò fra le altre cause della elezione 
del Presidente. Erano presenti 162 soci 
compresi una cinquantina di nuovi infor- 
nati in fretta e furia ed amici del sig. 
Campanati, per poter assicurare la di lui 
rielezione a Presidente. Fu infatti rie- 
letto con 98 voti. 


Necrologio. — L’Ing. Angelo Man- 
fredi non è più! A settantadue anni — 
improvvisamente colpito — pagava nel 
mattino di ieri 11 corrente l’ ultimo tri- 
buto alla natura, lasciando inconsolabili 
la moglie e tre figli al cui legittimo cor- 
doglio sinceramente s1 associano il per- 
sonale tecnico e quello amministrativo 
dell’ Azienda provinciale della quale era 


| da ben 17 anni Ingegnere primario. 


L'onestà non è un merito, ma, sentita 
allo scrupolo come la sentiva l’ egregio 
trapassato, va segnalata ad esempio dei 
superstiti. Dottissimo nelle idrauliche di- 
scipline, dettò erudite memorie, e com- 
pilò grandiosi progetti che si ebbero il 
plauso di tecniche notabilità. 

E come fu marito e padre amorosissi- 
mo, così nella sua carriera seppe farsi 
amare e risnettare da quanti ebbero oc- 
casione di avvicinarlo. 


Valgano almeno queste poche e disa- 
dorne, ma sincere parole, a lenire in parte 
il fiero dolore delia desolata famiglia, e 
di estremo vale al compianto Ingegnere 
Angelo Manfredi. 

— E al povero nostro amico Avvocato 
Antonio Manfredi, affranto da tanta irre- 
parabile sventura, uniamo le nostre più 
vive condoglianze e il cordiale augurio 
che egi possa nella rassegnazione 6 nella 
forza dell'animo superare la terribile an- 
goscia, per consacrarsi tutto colle duti del 
cuore è dell'ingegno alla desolatissima 
sua famiglia. 

Sport — Da Modena la Direzione delle 
corse ci telegrafa : 

« Oggi Lunedì ore 4 pom. corse al 
< trotto. Uorsa militare fra tre cavalli 
« vincitori Domenica Furibond, Cambron 
«e Flaissard. Poule 4000 metri ». 

Consumatum est — leri a mezzo 
giorno è avvenuta la stipulazione defini- 
tiva del contratto per la conduttura del- 
l'acqua potabile a Ferrara e sue frazioni 
col sig. march. ing. Medici. Questi era 
presente col suo avvocato comm. Mongivi 
di Tormo e cogli ing. Vanni e Carini. 
Il sindaco e tutti gli assessori erano pure 
assistiti dall'ing. capo del Comune e dal 
Consulente legale prof. Pasqualini. 

Prima delle tre pom. tutte le forma. 
lità erano compiute. il Deposito delle lire 
100,000 era fatto © 11 rogito era firmato 
dalle parti. 

Edora colla maggior curiosità aspet- 
teremo un wesetto per sentire dal tardo 
Eco della Camera di Commercio se 
ci fufretta nelle tre ore impiegate nella 
stipulazione, se il modo della stipulazione 
fu regolare e può meritare l' onore delle 
sue lodi. 

E nel caso che l'Eco ci trovi a ridire, 
leggeremo poi con altrettanta curiosità 
nella Rivista (corpo grasso Num. Il @ 
1* colonna della pagina 1) grida di g cia 
« per la soddisfazione a lex data dagli 
uomini d'affari dell’ Eco» ! 

Un uomo d'affari il cronista dell'Eco! — 
03, che bei matti! 

Un parto sul pubblico passeggio 
— Il caso avvenne ieri sui pubblici giar- 
dini, al tocco, quando più ferveva la pas- 
seggiata, abbellita dalla folla delle. te- 
stoline incautevoli, dal verde smaltato 
delle mille piante, dal sorriso de « lo 
ministro maggior della natura ». 

Spagnola $ì chiama la povera madre 
e camminava lemmne lemine sul gran via- 
le, co capo abbassato, l’ andatura -dinoco- 
lata, come di chi desidera la morte per 
riposare. Ad un tratto la colgono i dolo- 
ni del parto. Non un gemito; la poverina, 
si corica per terra muta siccome pesce... 
e aspetta. 

E aspetta la comare.... che non c' è. La 
folla s'aggruppa, commisera, attendo cu- 
riosa ed ausiosa che le funzioni di na- 
tura si svolgano, che si compiano i fati. 
e la comare non si vede. 

Ma ecco... IL compare nella persona di 
Raffaele, Ostetrico non emerito, che viene 
a togliere Spagnola dalle gravi strette. 
Aiutati che Dio t' aiuta pensa Raffaele... 
la catastrofe precipita... lei fa sforzi non 
umani, lui tira.... e di li a poco una bel- 
la Spagnolina... e il relativo accessorio, 
fanno non bella mostra di sè coperti di 
sangue e di polvere. 

Dopo pochi minuti la puerpera con uno 
sforzo vigoroso si rizza sulle gambe e la 
neonata adagiata su una stuoia viene 
colla maggior cura portata all’ abitazione 
materna. 


Spagnolina poppa ghiottissima e di già 
cammina. È di color baio scuro; è bal- 
zana di tre e porta una bella stella bianca 
in fronte. 

Spagnola è storna; stava attaccata al 
barroccio N. 12 della pulizia stradale. 

Tutti i ferri di Raffaele, l’ ostetrico 
improvvisato, consisteno... nella scopa. Egli 
è lo spazzino che conduceva Spagnola e 
caricava le immondizie. apra 

E oggi, Giovanni Bolognesi, l’ appal- 
tatore della Pulizia-cosidetta e suddetta, 
si trova, com’ ei disse... accresciuto in fa- 


miglia. i, 
Torsora al Caffè del Teatro egli nar- 
rava tutto ilare il curioso accidente e si 
compiaceva che la cavalla e i bambino 
stavano benissimo. Ha soggiunto anzi che 


per # bambino ha fatto far subito un 
bel Berceau dentro la stalla. 

Ora è a sperarsi che il Bologaesi, lo- 
dato autore dell'avvenire del popolo s'in- 
Spiri al lieto caso per scrivere... l’ avve- 
nire dell’ ostetricia. 

Al solito, offriamo noi gratis la pub- 
blicazione. 

Ferraresi all’ estero. — Il chiarissi- 
mo Caponi, corrispondente parigino della 
Perseveranza è del Fanfulla in una del- 
le sue brillanti riviste, che porta per ti- 
tolo « Verdi a Parigi » così parla del 
nostro Giovanni Boldini che tanta cele- 
brità e tanta fortuna ha raggiuuto col suo 
magico pennello : 

< Questo andirivieni di persono, la frequentazione 
quasi serale dei teatri, hauno finito con stancare 
ua po' il maestro. — Non si ha più tempo per 
nulla — ha detto — sopratutto dopo quel benedetto 
ritratto cominc'ato! — Quest’era una novità, ma una 
novità che mi aspettavo. Il celebre pittore ferrarese 
Boldini ha ua vero culto per Verdi. Due anni fu» 
non potendo fare il suo ritratto, foce quello del 
suo fido Muzio, ed è riuscito un piccolo capolavoro. 
Di rado vidi un'opera che, in piccolissima mole, 
produca tanta impressione. Muzio, che colla bac- 
chetta in mano, iu piedi, dirige un'orchestra iavi- 
sibile, è vivo, rassomigliaate nella fisionomia, nella 
mossa, tanto che la fotografia di questo ritratto 
— pare inverosimile, ma gli artisti lo compren- 
deranio — è più vera di quelle fatte direttamente 
coll'obbicttivo. Questa tela magistrale Verdi se l'è 
trovata un giorno su una caminiera del palazzo 
Doria, e ora sta a Sant'Agata, come nno dei pù 
pieziosi fra i gioielli artistici che egli possiede. 

< Ora che il maestro soggioraa per qualche tem- 
po a Parigi, era naturale che andasse a € posare » 
lui uello studio di Place Pigalle. — Mi dia — gli 
disse il Boldiui = due sole sedute ! 

< Ma le sodute son diventate tre, quattro e più 
Il maestro si ribella, e allora fra pittora e modello 
s'odono dei dialoghi singolari — Lei è un tiranno! 
— dice Verdi — E loi vnole disonorarmi ! — risponde 
Boldiai. L'imp,rtaute è che il ritratto è magnifico, ua 
opera anch'essa di un valore eccezionale. Di grandezza 
naturale, Verdi vi ha una posa seduta, semplice, 
< al riposo >, come iutese Boldiui di farlo. Ma è 
un riposo pieno di vita. Gli occhi sfavillano sotto 
le folte sopracciglia, i tratti sono scolpiti. come 
nel marino. Le mani sono meraviglie. Una di esse 
è in iscorcio, superba ; l'altra aperta, posata sul 
giaocchio, è nell'attituline ordinaria di chi è abi 
tuato al pianoforte. Cosa naturale — disse Verdi — 
perchè infatti è sessant'anni che lv suono.-— Que- 
sto ritratto che alla fin fine sarà finito in una de- 
cina di sedute, sarà l'avvenimento artistico del sa 
lon del 1887 ». 


Eugenio Pirani a Berlino. — Que- 
sto famoso pianista e dotto compositore 
ha testò dato una grande Accademia alla 
Singakademie, di Berlino, nella quale il 
valente musicista non ha eseguito che 
delle sue composizioni. Tatti i principali 
giornali della capitale profusero lodi vi- 
Vissime a questo pianista italiano, quan- 
tunque la critica tedesca sia moito, ma 
molto severa verso la musica di pretta 
fattura italiana, come è quella del Pi- 
rani, il quale, © lo rileviamo a suo gran- 
de onore, pur essendo divenuto per il 
lungo soggiorno în Germania, quasi tede- 
sco, si conserva artista veramente ita- 
liano e ricorda sempre con affetto la pa- 
tria e la città che gli diò i natali. 


Tutti i giornali inglesi hanno parlato 
con a to elogio del banchetto che i no- 
tabili della colonia italiana dettero alla 
Ambasciatore Corti, e fecero un sunto del- 
l’acelamato discorso che il presidente del 
banchetto stesso Cav. Dott. Alessandro 
Ferriani pronunziò e che noi siamo lieti 
di tradurre dal Daily Ness del corrente 
7 Aprilo N. 12,477 

< Ieri sera, il sig. Corti, il nuovo ambasciatore i- 
talano a Londra, fu accolto all’ Motel Continental 
in logent Street, da aa bol numero di gentiluo- 
mini italiani cho dettero in suo onore uno spleu- 
dido banchetto, presialuto dal Dott. Cav. Ferriani, 
medico di alta fama ed elegante parlatore. Questi 
iunanzi tutto feca un loastA alla Regina d' Inghil- 
terra, alla famiglia Reale, alla Nazione ingleso, con 
nobili parole vivamente applaulite: quindi bevette 
alla salute di Re Umberto, della Regina Marghe- 
rita e del Principe di Napoli, dicendo che il Re 
d° Italia alla sua corona aveva aggiunto tro eplen- 
dide gemme, Verona, [sch'a, Napoli, alludendo agli 
atti eroici che R» Umberto compì, visitando, in- 


e 


Lt ZERAI 


coraggiando, soccorrende le vittime dell'acqua, del 
terremoto e del colera o soggiunse come Vittorio 
fu chiamato il Re Galantuomo, così l° attuale so- 
vrano devo essere chiamato il Re Umanitario. Po- 
scia il Cav. Ferrini — tra gli applausi doi nume- 
rosi astanti — brindò alla salute dell'illustra conte 
Corti di cui fece l'ologio, ricordando la di ini terra 
nativa, il l’iemonte, sempre la prima a combattere 
per la italica indipendenza © per lo sviluppo del 
commercio. 

Il conte Corti ringraziò commosso il Cav. Fer- 
riani e i susi connazionali dell'accugliovzi fattagli 
€ brevemente parlò della sua carriera di diploma- 
tico a Costantinopoli e altrove. Spesso — egli 
disse — fu arbitro della guerra e della paco e 
sempre s'adoprò per mantenere la pace. Il suo di- 
scorso detto în italiano fu entusiasticamente ap- 
plaudito. » 


Dal diario della questura ripro- 
duciamo : 

— Ad opera d’ignoti si è verificato un 
furto qualificato a danno di Fslegani 
Malvina di Ferrara, ed altro a danno di 
Manini Marco di Copparo. 

— Fu arrestato G. C. imputato di 
spendita dolosa di falsa moneta, e venne 
denunziata T. E. di Cento imputata di 
furto semplice. à 

— Venne assalito certo Anguiani Vin- 
cenzo di Copparo da convulsioni epiletti- 
che di cui soffriva, e caduto in un vi- 
cino canale vi rimase aunegato. 

— Casualmente appiccavasi 11 fuoco ad 
un mucchio di steli di canepa dell’orto- 
lano Bertusi Carlo di Copparo ed in bre- 
ve dalle fiamme fu distrutto, con danno 
di L. 20. 

— Ferimento di Crove! 
tara calzolaio, ad opera di C. E. e B. 0. 
pure calzolai, che furono arrestati. 

— Arresto di G. di Ferrara, cap 
pellaio disoccupato per questua illecita e 
del giovinetto B. A. di ‘S. Maria Mad- 
dalena per porto di coltello proibito. 

— In Longastrino (Argenta) casual 
mente si àppiccò il fuoco alla Cascina 
del possidente Montanari Gaetano e pro- 
dusse un danno di L. 550. 


Congregazione di Carità — Avviso 
d’asta per locazione della tenuta di S. 
Pietro Capofiume — Vedi quarta pagina. 

Teatro Bonacossi. — Iersera pre- 
sente un pubblico numeroso la compagnia 
comica bolognese ha ranpresentato la com- 
media in 3 atti del Testoni « Scuffiardi- 
ni » (Modistine) — per la quale c'era 
una grande aspettativa. — Dicendo che 
l'aspettativa è stata delusa dalla realtà 
non saremmo nel vero. Ma ci è parso e 
parve anche al pubblico che questa com- 
media del Testoni si regga nei due primi 
lunghi atti, con troppi frastagli e pleo- 
nasmi scenici. Peccato, perchè il terzo 
atto, a nostro modo di vedere, è bellissi- 
mo per la squisitezza di sentimento che 
il Testom vi ha in esso profuso. 

Tutta la compagnia ha messo il mag- 


iore impegno nella recitazione, e tutti ! 


anno avuto i loro applausi. 

Ha chiuso lungo il trattenimento « IZ 
terzetto dei Lombardi ». Scherzo comico- 
musicale, che il sig. Carlo Musi ha ese- 


guito con tanta vis:comica da far sbelli- | 


care dalle risa.. 


Teatro Tosi-Borghi — Le rappre- | 


Sentazioni spiritistiche datasi sabato e 
iersera dal Cav. Auboin-Brunet hanno 
<hiamato in teatro molto pubblico, il qua- 
le è uscito soddisfatto per il divertente 
e variato spettacolo a cui aveva assi- 
stito. 

Chi vuol passare un' ora di svago nel 
mondo delle meraviglie, vada questa sera 
al Tosi-Borghi dove è luogo la 3.° rap. 
presentazione del Sig. Brunet con un pro- 
gramma tutto variato e spettacoloso. 


= SIRO III I 
STATO CIVILE vedi 4. pagina 


grammi Stefani 


Parigi 10. — Il Senato approvò con 
153 voti contro 102 l'urgenza della pro- 
posta di Bozarian tendente a punire le 
provocazioni a certi crimini, specialmente 
gli attentati alla libertà del lavoro. 
Il ministro della giustizia aveva re- 
‘spinto Largo dicendosi sufficientemente 
armato dalla legge attuale. 


i Sante di Per- 


Parigi 10. — Camera. Un membro 
chiede che si proclami la compagnia de- 
caduta. 

Baihaut risponde che nulla giustifica 
tale m sura, altrimenti non esiterebbe a 
prenderla ; fa appello all’ unione. 

Goblet attaccato da Maillerand dichiara 
che non rinunzia alla libertà della stam- 
pa, wa che i giornalisti rimangono sotto- 
posti al diritto comune, quando commet- 
tono un delitto mediante la stampa. 

Soggiunge non potere la Camera senza 
usurpare le attribuzioni del potere giu- 


diziario pronunciarsi prima della decisione | 


della giustizia intorno agli arresti. (Ap- 
plausi al centro, denegazioni a sinisira). 


Dopo spiegazioni di Freycinet si ap- | 


prova con 433 voti contro 65 l'ordine del 
giorno di fiducia nelle dichiaraaioni del 
governo. 

La seduta è sciolta. 

Sofia 11. — Gli agenti delle grandi 
potenze indirizzarono una nota collettiva, 
iuformando il governo della decisione del- 
la conferenza ed esprimendo la sneranza 
che il principe accetterà. È probabile che 
il principe accetterà con qualche riserva. 

Filippopoli 11. — Con decreto fu le- 
vato lo stato d'assedio nelle due Bul- 
gario. 

Un decreto fissa le elezioni della Bul- 
garia pel 23 maggio. 

New York 10. — Gli scioperanti sono 
irritati della condotta del deputato Mar- 
shail che tirò ieri contro di essi a Saint 
Louis. 

Incendiarono una gran quantità di ma- 
teriale mobile della ferrovia, cinquanta 
truks. Si mise pure fuoco a diversi oggetti, 

Senegal 10. — Backel attaccò batta 
glia accanita che dura da tre giorni. I 
Villaggi vicini e le fattorie furono incen- 
diate. Vi sono quattro uccisi e parecchi 
feriti. Le comunicazioni sono rotte, la si- 
tuazione è grave. 

Londra }0. — Il giurì pronuuziò un 
verdetto di non colpabilità nel processo 
contro i socialisti che erano imputati di 
discorsi sediziosi in occasione dei disor- 
dini di Londra. 

Londra 11. — Nella riunione della s0- 
cietà degli ingegneri Wolseley fece ap- 
pello ai membri della società ed al po- 
polo inglese, invitandolo a resistere ai ne- 
mici interni dell'impero come l'esercito 
resisterebbe contro i nemici esteri. Ricor- 
dando il motto celebre dello stesso Glad- 
stone. Wolseley invitò tutti gli inglesi a 
gridare: abbasso le mani, a chiunque o- 
sasse attentare all’ unione della Gran 
Brettazna. 

Berlino 10. — Il Reichstag votò un 
buon numero di progetti in terza lettura. 

Il presidente comunicò che Bismark 
presenterà a maggio il progetto delle im- 
poste su lo zucchero @ sull’ alcool. — 
| Il Reichstag è aggiornato al 17 maggio. 

Costantinopoli 10. — La porta spedirà 
una circolate pregando le potenze inte- 
ressate nell’ affare turco-bulgaro essendo 
regolato di fare nuove pratiche con Atene 
per disarmo. 

La circolare dirà che la Turchia è cer- 
tamente pronta a far fronte ad ogni e- 
ventualità, ma che desiderebbe vedere la 
saggezza e la prudenza succedere allo 
stato delle cose anormali pregiudicante 
gli interessi generali. 

Segnalasi sanguinose risse fra i drusi 
e beduini. La Porta spedì 3500 nomini 
di rinforzo per ristabilire l'ordine. 

Sembra che la Porta dia poca impor- 
tanza alle recenti risse sanguinose sulla 
riva siuistra del Tura fra i montenegrini 
ed i turchi. 


i turchi a Jamina. Le autorità distribut- 
| rono armi solennemente alla popolazione. 


| Del mattino 
| Atene Al. — La Camera ha respinto 
| colla questione pregiudiziale l' ordine 
| del giorno dichiarante che la Camera 
deve avere fiducia soltanto in un Mi- 
nistero risoluto a fare immediatamente 
la guerra. La Camera approvò poi con 
129 voti contro 83 e 5 astensioni il se- 
guente ordine del giorno: La Camera 
esprimendo piena fiducia nel Ministero 
passa all'ordine del giorno. Il risultato 
del voto fu accolto con entusiastiche 


Vi sono grandi movimenti militari fra | 


| acclamazioni. Il pubblico dalle tribune 
| gridava: viva la guerra. Una dimostra- 
| zione percorre le vie acclamando alla 
| guerra. 

I Parigi 11. — Il Temps ha da Aden 
| che il Re dello Scioa espulse i missio- 
| nari cattolici e protestanti dal suo ter- 
ritorio. Dicesi i che Danakil assassina- 
i rono un francese e sua moglie col fra- 
| tello. Il Sultano di Loitah è sulla fron- 

tiera dello Scioia. 
Roma 10 — Camera dei Deputati. 


Presidenza Di Rudinì, vice-presidente. 
|  Votansi i disegni di legge discussi iei 
Lasciate aperte le urne, Di Gaeta, Ba 
carini, Cerutti, De Renzis svolgono al- 
cune interrogazioni. 

Chiusa la votazione proclamasi l’ esito 
della ripartizione nei Comuni ripuari del 
del territorio emesso dal Fucino, aggre- 
gati ad Avezzano. Approvasi con vo- 
ti 158 contro 43 le modificazioni alla 
legge degli stipendi ed assegni fissi a- 
gli ufficiali ed impiegati dell’ ammini- 
strazione della guerra ecc.; approvasi con 
153 voti contro 48 l’ estensione a tutto 
il Regno della legge sulla servità mili- 
tare; approvasi con 139 voti contro 64, 
| il trattato di commercio e navigazione 

fra l’Italia 6 la repubblica orientale del 

Uraguay conchiuso a Montevideo il 19 

settembre 1885. Approvasi il progetto 
| per la costituzione di un corpo della di- 
| fesa costiera. Procedesi alla votazione se- 
| greta su questi disegni. La votazione rie- 
| dee nulla per mancanza di vumero le- 
gale. 
Discutesi l’ ordine del giorno per lu- 
nedì. Compans de Brichanteau propone 
l'iscrizione nella riforma della legge co- 
munale e provinciale, Depretis ripete non 
erederlo opportuno nelle presenti condi- 
zioni; per altro rimettesene alla Camera. 
! Compans insiste. Votasi la sua proposta. 
Il ministero astiensi. È respinta. Vollaro 
ritira la proposta per l’ iserizione della 
legge di pubblica sicurezza. Appravasi 
l’ ordine del giorno per lunedì, come è 
| proposto dal Presidente. 

La seduta è levata. 


Roma 10. — Senato del Regno. 
Legge sugli infortuni del lavoro 
Pierantoni 6 Cencelli combattono il pro- 
getto ministeriale che dicono dannoso ai 
proprietari senza essere utile agli operai. 
Vitelleschi (relatore) espone la linea 
di condotta dell'ufficio centrale e lo ra- 
gioni delle sue proposte. Il ministro dis- 
se: o questa legge o la ritiro; o una 
buona legge o nessuna. Poco importerà 
al paese se questo provredimento arri- 
verà tre mesi prima o tre mesi dopo. 
Giustifica il progetto dell’ ufficio centrale. 


mani, pregando si tenga seduta. 
Sì approva 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 10 Aprile 


Vevezia 22 11 7 82 88 
Fraenze 37 39 25 9 2£ 
Bari . . 57 59 12 48 55 
Miao . . 11 87 69 81 66 
Napori . . 36 12 75 84 47 
PanERMO . 79 3 39 51 48 
Row 73 50 81 47 13 
Toro . . 52 10 18 13 6 


P. CAVALIERI, Diretto: 


Trioografia Bresciani) 


lando il caso è dij ito la prov- 
videnza è vicina. — Vi par di vederlo 
quel povero pa ire di famiglia confinato in 
un fondo di letto, il quale, ormai , ha per- 
dula osni speranza di sovvenire alle impe- 
riose necess tà dei suoi cari. Una gotta ri- 
be.le ad ogni cura lo ha didotto in quello 
stato anlo! Gli enfi rono le uambe. e 
dalle nità la lumidezza è salita. attae- 
cendo 1 visceri pù Ui 


mportanti. fedele 


Grimaldi si riserva di rispondere do-. 


amiio della famiglia va a visitare 11 malato 
e gli suggerisce (perchè ne ha fatta | espe- 
rienza), li Parigliva del prof. Pi» Mazzolini 
di Gubbio. Quel medicamento fa )' effetto 
sul malato, come I olio in una lucerna vi- 
ciua a spegnersi, e nel termine di un mese 
egli lascia il letto, e dopo poche. seltimane 
di convalescenza riprende le redini della 
famiglia e si dà nuovamente anima e corpi 
alle sue incombenze. Questa che h» narrato 
è storia vera, la quale si ripete, per quanti 
altacssti dalla terribile malattia della gotta 
e dagii implacab'li reumatismi articolari, im- 
preadouo la cura della. Pariglinà, medica» 
Mento sovrano che lutti salutano come un 
soccorso de.l Proyvidenza. — Chi vuol farne 
icquisto si diriga al R. Stabilimento Mazzo- 
lini 10 GUBBIO, Umbria. — Costa L. 8 la 
bottiglia spedizioni franche. 

. Deposito in Ferrara presso la Farma 
cia NAVARRA. 


A è LaSO 

Il sottoscritto si pregia avvertire la 
sua cortese e numerosa clientela che vo- 
glia compiacersi affidarle in custodia sol- 
lecitamente gli oggetti di pelliccieria onde 
queste non abbiano a soffrire avarie in 
causa delle tignole, di cui possono gi 
essere infetti gli oggetti stessi se si tarda 
di molto la consegna. 

Ferrara, Corso Giovecca, N. 66 o 68. 


Obici Eugenio pellicciaio. 


Col I° Maggio prossimo sono affittabili 
el palazzo sito in Corso V. Emanuele 
. 35. 


1° Un Magazzeno da Canepa. 

.2.° Altro Magazzeno per macchine, Treb- 
biatrici. 

Per informazioni rivolgersi alla porti- 
naia. 


Pei Sigg. Appaltatori e Capi Mastri Muratori 

In Corso Piazza d'Armi N. 101 trovasi 
deposito di Quadrelli vero Cemento Por- 
tland di vari disegni e colori — Qualità 
e prezzi da non temere concorrenza. — 
Si ricevono ordinazioni anche per altri 


in Cemento. 
BORTOLUCCI ANTONIO 
E RIPARATORE 


ACCORDATORE 
DI 
PIANOFORTI 


HEROPHON - ARISTON 


FABBRICATORE DI CORDE ARMONICHE 
.__E CONCERTINE INGLESI 

Tiene il suo laboratorio 1n Via Savo- 
narola N. 27 e recapito Via S. Romano 
N. 72 — Ferrara. 


5 CONTRO 

OC se 

la PERONOSPORA delle vitì 
si raccomanda 

La Pompa polverizzatrice del Latte 
di Calce semplice, pratica, robusta. inos- 
sidabile e d' infallibile offetto per iscon- 
giurare la terribile malattia delle Viti. 
pro Lire 11 presso il Deposito Mac- 
chine 


FERRARA - Cavalieri {ng. Paolo - FERRARA 


FERROVIE ISTANTANEE PORTATILI 
Massima Economia — Grande Risparmio 
per gli Appaltatori — Trasporto solle- 
cito d'ogni materiale per qualunque 
peso ed a qualsiasi distanza — Trazione 
a Mano, a Cavalli od a Vapore — 
Tramways a Cavalli ed a piccole Lo- 
comotivè — Materiale completo della 
rinomata Casa « Koppel. » — Prezzi 
modicissimi. 

Preventivi e schiarimenti presso 
Cavalieri ing. Paolo — FERRARA, 


DA AFFITTARSI BUE came 


RE ammobi- 
gliate al 1.° piano della casa N. 93 nella 
Via Corso di Porta Keno. 


ATTI ALDO 
| Via Borgo Leoni 15 e 17 
| FERRARA 


nta, Seal 
sh 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 52. 


Bollettino del giorno 10 Aprile 12 Aprile —— Temp. minima 7°, 9 c 
Nascir — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
Natr-Morm — N. 1. RI di Ferrara 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 1°. Aprile; {ore Olmi. 4 
Ferrarello Valentino fu Gio. Maria con Mel- 

loni Agnese fu Federico — Dalla ‘Torre 
Cesare di Abram Girolamo con Ravenna 
Lavinia fu prof. Issia — Zerbini Valentino 
di Domenico con Masini Ginevra fu Gio- 
vanni. 

Lodi Fioravante fu Pasquale con Rinaldi Te- 
resa fu Gaetano — Munari Scipione di Pel- 
legrino con Lazzar.ni Adele di Giovanni 
—. Mangolin Luigi fu Fausto con Cobian- 
chi Maria fu Pietro — Forti Carlo fu Al- 
berto con Ghinelli Maddalena di Giacomo 
— Rietti Vittorio fu Moisè con Ascoli Rina 
di Laudadio — Sandi Gustavo fu Giu- 
seppe con Brancaleoni Rita di Giovanni 
— Biancoli Augusto fu Antonio con "Tra- 
banelli Adele fu Antonio — Ballo Vittorio 
di Giuseppe con Marconi Antonia di Ao- 

I 


gelo. 
Matamoni — N° 0. 
Monti — Minori agli anni uno N. 3 


sec. 16. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di A 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

Tpofosfiti di Calcs 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto lo virtii dii ’Olio Crudo di Fegato 
di Merluz», più quelle degli Ipofosfiti. 


Quarisce la Tisi. 
Guarisce la Anomia. 
Guarisce la debolezza generale 
Quarisco la Scrutola, 


Suarsco li Reumatismo. 
EM GuStisSS If machifiemo nol fanciulli. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE E pictuta dui medici 6 di odore © sapore 
11 Aprile sno di cito goline, ola sopportato 
Bar? ridolto ao +/Tem®min* 7°,5c ch. SCOTT è BOWNE - NUOVA-TORK 
Alt med. mm. 751,08) » mass.* 140,9 e dg te principali Parmacio a La 5,50 la 
Al liv. del mare 753,12) » media 10%9e PUI arma età 
Umidità media. #0, G|Ven. dom. ESE; SW liu sui 


Stato prevalente dell atmosfera : 
Nuvolo, alcune goccie di Pioggia 


LANNONI ENRICO 
VERNICIATORE - DECORATORE 


si fa un pregio rendere noto che nel suo Laboratorto posto in Via 
Giovecca N. 119, tiene visibile un ricco ed assortito Campionario 
di Caratteri a Fantasia lavorati su Cristallo e cioè, Iscri- 
zioni di pubblicità tanto per Negozi, Studi, Banche ecc. 

Assume altresi |’ incarico di eseguire con tutta precisione i se- 
guenti lavori: 


Verniciatura Carrozze - Serrande ecc. 

Manifattura Insegne - Imitazione Marmi, Legni e Metalli - Decorazioni 
su Cristallo - Applicazione di Madreperla, Brillantina e Sable Madreperla, 
tanto su Insegne in Metallo come su Vetri, Cristalli ed altresi su Mobili 
- Marezzature a vari colori ( uso Germania ) - Verniciatura di Mobili 
da Giardino resistente alle intemperie. 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1886 
Seme bachi a Bozzolo Giallo (Rosa) 


Il sottoscritto si fa un dovere avvisare la numerosa sua clientela, 
che riceve la sottoscrizione ed eseguisce la dispensa del seme bachi e- 
sclusivamente nel suo studio in Ferrara Via Borgo Leoni N. 14-16. Le 
dior in vendita o date a Prodotto sono degli accreditati stabilimenti 


lonranara) E. BUFFAGNI, — (AscoLi-Piceno) fratelli LUCIANI, che hanno | 

to e daranno sempre risultati soddisfacentissimi. 
Prezzi da convenirsi personalmente. 

Nessuno è incaricato di consegnare il seme bachi per suo conto; | 

è ciò per evitare abusi che potrebbero essere dannosi alli signori 

allevatori. | 

lLuigi Crovetti. I 

Borgoleoni N. 14-16. — FERRARA. 


UTILISSIMA INVENZIONE 


LA DITTA PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 | 

Avvisa che oltre al deposito di Macchine a cucire, e Macchine per calze | 

di tutti i migliori sistemi; tiene la vera MACCHINA NAUMANN brevet- 

tata, per fare occhielli e sopragitto sopra qualunque stoffa eseguendo 
anche tutti gli altri lavori. Kaa 
1 campioni d’ occhielli sono sempre visibili. 


Fabbrica Calze a macchina in la- 
na ed in cotone e prende qualun- 
que ordinazione, tanto in grosso che 
in fino - a punto diminuito. 


Tiene deposito di Aghi, Olio, Co- 
tone, Seta e Refe tutto di prima qualità. 


Eseguisce riparazioni a qualunque 


macchina. 


Prot. N, 111 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
DEL COMUNE DI FERRARA 


AVVISO D’ ASTA PER LOCAZIONE DI LATIFONDO 


Nel giorno di Lunedì 19 del corr. mese di Aprìle ad un'ora pomerid. avrà Inogo 
nella residenza della Congregazione di Carità iu Ferrara via Caporipagrando n. 5 un 
esperimento di pubblica Asta allo scopo di affittare per un novennio che avrà principio 
gol mess di Novembre del corr. anno 1888, il Latifondo quì sotto indicato di proprietà 
dell’ Opera Pia Bonaccioli amministrata dalla suddetta Congregazione in forza dell'Or- 
ganico per le Opere Pio di Ferrara approvato col R. Decreto 31 Luglio 1862. 

L' Asta sarà presieduta dal sottoscritto, o da ua suo Delegato, © sarà tenuta col 
metodo dell stiazione delle candele, giusta le relativo prescrizioni del Regolamento 
per la Contabilità generale dello Stato 4 Maggio 1835 n. 3074, © verrà aperta în na 
solo lotto in base al sottoindicato canone annuale di affitto. 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno depositare nell' ufficio della 
Congregazione la somma di Lire 4100 in valuta legale a titolo di cauzione  provri- 
soria, © di deposito per le spese. 

Il Capitolato contenente le condizioni colle quali verrà deliberata la locazione, non- 
chò gli obblighi © diritti dell'Aggiudicatario, resta da oggi ia poi depositato nell'aficio 
suddetto, ove chiunque potrà esaminarlo prima dell'Asta, meno che nei giorni festivi. 

L' aggiudicazione sarà soggetta ad offerte di aumento, che non potranno essere 
inferiori al VENTESIMO del prezzo di prima delibera, 

L' aggiudicazione definitiva sarà subordinata all’ approvazione della Congregazione 
di Cuità, o dell’ Autorità Tutoria. 

Tutto le speso 0 tasse dell’ Asta, © del contratto, staranno a carico del Delibera- 
tario definitivo, il quale dovrà pui prestare idonea cauzione reale dell' esatto adempi» 
mento di tutti i patti dell'affittanz:, giusta il Capiiolato di cui sopra. 


7 

PREZZI | 
d'offerta dell'an- |di deposito per cau-| 
nta cotipsta. | hr rota 
_ ai minimum | a; contratto 


| DESCRIZIONE DEL LATIFONDO 


Capofitme, Comano di Moliaeila: Provini 
Bologna esente da Decima, con sovrapposti fab- 


bricati colonici, casa padronale, composta di n.16 | L. 21,000 L. 4,100 
Fondi rustici della iva superficie di Et- | —"Ventanmila Quattromila 
tari 298, 55. 40 pari Tornature Bolognesi 1435 e cento 


e descritta dalla p © tipo dell'ingegnere 
d'ufficio esistente. noll' Archivio dell’ Amninie 
| strazione. 
Dall' Ufficio della Congr. 
Ferrara 1 Aprile 1886. 


jone di Carità 


Il Presidente 
C. GIUSTINIANI 
le Segretario — Dott. Simoni 


TARMICIDA INFALLIBILE 


per la distruzione delle Tarme 


L' esito felice ottenuto da molti anni da questa portentosa miscellanea, col- 
l’ esperimento fatto d’ ordine del Ministro della guerra, ha risolto l’ inventore 
| di porlo in commercio acciò che il pubblico possa godere di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli oggetti in Lanerie, in Pelliccierie, 6 Panni 
iI d'ogni genere, con una spesa mitissima e senza tanta servità nò riguardo. 


n 


La vendita si fa în pacchi di diverse dimensioni all’ Agenzia LONGEGA 
a S. Salvatero - Vonezia. 


In Ferrara ATTI ALDO, Borgo Leoni. 


so rgente Amara 


Quest'acqua minerale naturale purgativa « ... mi 
RANC ‘SCO ha sempre corrisposto senza provocare dolori in- 
testinali e produrre molestie del contenuto ad- 
dominale, » 

Prof. PORRO, Milano. 

». facilmente tollerabile, è di gasto abbastanza aggradevole, se | 
ne raccomanda l’uso. Essa giova immensamente nei casi di caprostasi | 
o stitichezza abituale, per cui l'uso di questa acqua viene preferito a quello di | 


Il 
altri rimedi: > 202. Prim. CASATI, Milano Cav. Dirett, GRIFFINI, Milano 


a odo, simpatico purgante da preferirsi a tutti gli altri. » 
MERE NIGRO I n Sen. Dott. VERGA, Milano. 
Domandare sempre esclusivamente Sorgente amara — FRANCESCO GIUSEPPE. 


Vendita in FERRARA presso i signori Farmacisti FILIPPO NAVARRA e 
ZENI NICOLÒ, Depositari, e presso tutte le farmacie rinomate. 
La Casa di i Spedizione èà Budapest 


= 
MiaccniINa Da Cv 
A DUE ROCU 
Una invenzione di eminente importanza è Ja 
MACCHINA A DUE ROCCAETTI 
TUNKIER & IRUBI, Patent 


la prima e l'unica macchina da encire a pmi 
doppio che consuma anche il filo inferiore di 


dal rocchetto. 
nude risparmio di tempo — massima velocità — 
nessun rumore — garanzia illimitata, 

Chiunque abbia l'intenzione di acquistare una macchina, 
procuri di persuadersi prima del vaioro di questa invon È 
zione e dei suoi vantagi 


Vendita esclusiva per Ferrara è circondario presso: 


Carlo Otto. 


Cspsula con roo- 
chietto in grane 
‘dezza ridotta. 
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